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MINISTERO DELL'AERONAUTICA

Ilicompense al valor militare

Con R. decreto ín data 29 maggio 1941-XIX, registrato ana Corte
dei conti, adrU 14 flugno 1941-XIX, registro n. 27 Aeronautica, 10-
pHo n. 2¾, sono state concesse le seguenti Ticompense al valor mi-
litare:

MEDAGI,IA D'ARGENTO.

BATTAGION Gino, da Lecco, Tenente pilota. - In numerose

croeieTe di interdizione e protettive, alcune delle quali sostenute
con vivact combattimenti, dava nuova prova di br111anti qualite
di cacciatore e di combattente. In un combattitnento particolar
anente accanito contro forze superiori, si spingeva, nell'impeto della

lotta, fino a bassissima quota sul mare su unità navali nemiche,

contribuenrlo all'abbattimento di vari caccia avversari. - Cielo del

Mediterraneo centrale, settembre-novembre 1940-XIX.

LA BEl LA Giuseppe, da Catania, Tenente di vascello osservatore.
•-- Ufficiale osservatore di ottime quûlità tecniche e professionali, già
precedentemente distintosi per rilevante e brillante attivitA di osser-

'azione marittima, durante un'azione bellica su ingenti forze na-

Vali nemiche, nonostante 11 violentlasimo tiro contraereo e 11 fuoco
di caccia levatisi in volo da una dave portaerei, contribuiva efti-
cacemente .al compimento della missione con capacità e sprezzo
del pericolo, mentre dalle mitragliatrici di bordo veniva respinto
l'attacco dei velivoli avversari, tre dei quall venivano abbattuti ed
altri due gravemente danneggiati. - Cielo del Mediterraneo orien•
tale, giugno-6ettembre 1940-XVIII.

MEDAGLIA DI BRONZO.

BERTINELLI Libero, ga Perugia, Sottotenente pilota. - Primo
pilota di apparecchio da bombardamento attaccava mgenti forze
navali nemiche. Nonostante l'intera formazione venisse inquadrata
dal preciso e violentiesimo tiro contraereo, mantenendo la propria
posizione del gregarlo strettamente serrata al capo pattuglia, por-
tava a termine l'attacco, dando prova di grande ardimento. Capa.
cità e sprezzo del pericolo, fino a che il suo velivolo, colpito, prect,
pitava in mare. - Cielo dell'ÁÏrica settentrionale Cielo del Medi-
terraneo orientale, 17 giugno-29 settembre 194 XVIII.

DONFANTI Elio, d4 I astra a Signa, primo Aviere motortsta. -
Motorista a bordo di idrovolante da ILM.L. partecipava ad una
missione esplorativa durante la quale, malgradogle proibitive con-

dizioni atmosferiche, venivano successivamente avvistate due for-
mazioni navali nemiehe. Attaccato da un velivolo da caccia avver•
paria collaborava col resto dell'equipagg10 per respingere l'ai-
tacco. - Cielo del Mediterraneo 12 ottobre 104 XVIII.

BROGANE!.LI Elio, da tesi (Ancona), tenente pilota. - Ardito

pilotti da caccia, partecipava a numerose missioni 'belliche. Gre•
gario di una pattuglia di scorta, attaccava con valore, a oltre 100
chilorqqtr( dalla costa, dug aerei da caccia nemici, abbattendone in
flamme uno e fugan 6 Í'altio. •- Cielo del Mediterraneo occiden-

tale, 14 giugnoe gennaig 1941-XIX.
CÁnA1NI Antonio, da Scandriglia (Rieti), Cap1tano p11ota os•

servatore. - Ufficiale pilota capo equipaggio di velivolo da bom•

bardamento, partecipava a dtfficitt volt di guerra sul Mediterraneo
occidentale. Assegnato a reparto operante su altro fronte, partec1-
pava ad una rischiosa azione offensiva contro ingenti forze navait

nemiche Centrato 11 suo velivolo dal tiro contraereo nemico, non-
curante del rischio e del grave pericolo, persisteva sull'obiettivo

per portare a termine l'attacco, fino a che colpito il velivolo da

violento tiro anttaereo, cadeva in mare col suo glorioso equipaggio.
- Cielo del Mediterraneo, 9 lug110-29 settembre 194 XVIII.

CAllLONI Guglielmo, Tenente cappellano - Durante l'Imperver-
eare di furiost hombardamenti e mitragitamenti nemici, con sereno
sprezzo del pericolo e consapevole audacia, animato dat piû alti sensi
d1 carità cristiana, accorreva primo sugli obiettivi colpiti, apportando
la sua intelligente opera consolatrice per 11 soccorso spirituale e ma•

teriale dei feritt Esempio di fulgfde qualità militari. - Zona di

operazioni della Marmatica, 9 dtcombre 1940-9 gennaio 1941-XIX.

CITARDA Angelo. da Palermo, Sergente maggiore marcontsta.

- Marconista a bordo di un idrovolante da R.M.L.. partecipava ad
una missione esplorativa durante la quale, malgrado te proibitive
condizioni atmosferiche, venivano avvistate due formazioni navali

nemiche incurante <101 tiro contraereo delle nav1 e della presenza
di apparecchi da caccia nemici, restava al suo posto assolvendo

brillantemente il suo compito. - Cielo del Mediterraneo, 12 ottobre

1940-XVIll.
COSULIH DE PECINE Ptetro, Capitano pilota. -- Primo pilota a

bordo di un idro da R.M. effettuava nel Mediterraneo centrale un

volo di rtrognizione alturiera reso particolarmente difficile dalle av-
verse condizioni atmosferiche. Dopo lunghe e pazienti ricerche avvi.
stava due importanti formazioni navait nemiche e nonostante la vio.

lentissima reazione antinerea, la presenza nella zona di appamcchi
da caccia avversarl, permaneva per molto tempo a contatto visivo

delle unità navait nemiche per sorvegliarne e segnalarne i movi•

meptL Pur osendg attaccato da un aereo da caccia nemico riusciva
a disimpËgnarsi ed a pcÏrtare a compimento l'importante miselone. -•
Cielo del Mediterraneo. 12 ottobre 1940-XVIII.

MANTERO Roberto, da La Spezia, Sottotenente di vascello osser.
vatore. - Osservamre a bordo di un idrovolante da R.M.. durante
una missione esplorativa, malgrado le protbitive condizioni atmo-
sferiche avvistava successivamente due importanti formazioni na-
valt nemiche, alle <piali, incurante della reazione antiaeren e della

presenza di apparecchi da caccia, et avvicinava per rilevare i dän
e le caratteristiche. Attaccato da un caccia nemico collaborava con

gli altri membri dell'equipaggio riuscendo a respingere l'attacco. -
Cielo del Mediterraneo, 12 ottobre 1940-XVIII.

MARINI Luigi, da Pistola, Maggiore pilota. - Comandante di

gruppo da bombardamento marittimo, partecipava a rischlose ed

importanti missioni belliche, sempre presente ove maggiore era 11

rischio e più nrdimentosa l'offesa. Promplo di fede, di valore e d1

sprezzo del pericolo. - Cielo del Mediterraneo, 20 giugnod7 novem-

bre 1940-XIK.
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AIARTFLLI Mario, da Viterbo, Tenente pilota. - Ufficiale pilota
di provata capacità, partecipava anche in qualità di puntatore a

liiù azioni belliche diurme e notturne sul fronte francese e sul

fronte egiziano. Durante un'azione bellica di particolare impor-
tanza sulla più difesa base navale egiziana, incurante del tiro di
ebarramento nemico e sprezzante del grave pericolo che lo minac-

ciava, con tiro preciso riusciva a colpire una nave alla fonda. -

Cielo della Marmarica e del Mediterraneo orientale, giugno-no-
Vembre 1940-XIX.

NICOLIS DI ROBILANT Gianfrancesco, Tenente pilota. - Sfidando
la incombente glinaccia di autoblinde nemiche e spesse volte 11 mi-

tragliamento e lo spezzonamento degli aerei, con sereno sprezzo del

pericolo e consapevole audacia organizzava e partecipava a varie spe-
dizioni per ricupero di prezio60 materiale aeronautico in zone non

più presidiate e difese, portando a salvamento considerevoli quan-
titativi di materiale in procinto di cadere in mani del nemico. -
Zona di operazioni della Marmarica, 9 dicembre 1940-9 gennaio
1941-XIX.

SABBATINI Angelo, Tenente A.A. r.s. - Sfidando la incombente

minaccia di autoblinde nemiche e spesse volte il mitragliamento e lo
spezzonamento degli aerei, con sereno sprezzo del pericolo e consa-

pevole audacia, organizzava e partecipava a varie spedizioni per
ricupero di prezioso materiale aeronautico in zone non più presi-
diate e difese, portando a salvamento considerevoli quantitativi di
materiale in procinto di cadere in mani del nemico. - Zona di ope-
razioni della Marmarica. 9 dicembre 1940-9 gennaio 1941-XIX.

SFORZA Renato, Sergente pilota. - Secondo pilota a bordo di un
idro da R.M., effettuava un volo di ricognizione particolarmente diffi-
cile per le avverse condizioni atmosferiche. Dopo lunghe o pazienti
ricerche, avvistava due formazioni navalt nemiche. Malgrado la vio-
1entissima reazione antiaerea o la presenza di apparecchi da caccia
avversari, coadiuvava efficacemente 11 primo pilota nello sventare
l'attacco di un aereo da caccia nemico ed a mantenersi per molto
tempoin vista delle unità navali avvistate. - Cielo del Mediterraneo,
12 ottobre 1940-XVIII.

SPECA Ameide, Sergente maggiore p11ota. - Secondo pilota di
velivolo da bombardarnento, di grande abilità, partecipava a più
azioni di guerra diurne e notturne su importanti obiettivi nemici e
lontani dalla Ibase, distinguendosi sempre per ardimento e sprezzo
deL pericolo. Durante. un bombardamento notturno, coadiuvava vall-
damente 11 capo equipaggio nell'azione offensiva a bassa quota su
un raunitissimo obiettivo nemico, che veniva centrato e distrutto. -
Cielo del Mediterraneo e della Marmarica, giugno-ottobre 1940-XVIII.

TEDESCHI Vincenzo da Modica (Ragusa), Capitano pilota. -
Comandante di squadriglia di provata capacità, pilota abilissimo
di apparecchio da bombardamento, conduceva più volte il proprio
reparto all'attac60 di ingenti forze navali nemiche e, nonostante la
violentissima e precisa reazione contraerea, che abbatteva un vell-
Volo della squadriglia, portava a compimento la mie6ione aff1da-
tagli. - Cielo del Mediterraneo orientale, 29 settembre 1940-XVIII.

CROCE DI GUERRA.

BONINO Eugenio, da Torino, Primo avlere marcontsta. - Mar-
conista a bordo di velivolo da bombardamento, fatto segno a vio-
Iënto e preciso tiro contraereo ed all'attacco di caccia che levates1
in volo da una portaerei colpiva ripetutamente la formazione, con-
t(ibuiva al felice esito dell'azione, che si conclu<lëva con l'abbatti-
ipento di tre apparecchi e col danneggiamento di altri due. - Cielo
del Mediterraneo orientale 19 giugno-20 ottobre 1940-XVIII.

CHINELLO Luigi, da Vigorovea (Varese), Aviere scelto aiuto
Motorista. - Avlere scelto aiunto motrista di provata capacità, du-
ýante una incursione aerea nemica, benche fosse imminente l'esplo-
elone di bombe esistenti a bordo di un velivolo in flamme, portava
a salvo un compagno ferito da schegge. Mirabile esempio di altrui-
smo, coraggio e spirito di sacriflicio. - Aeroporto di Gambut, 31 ot-
tobre 1940-XIX.

,, DI VULSI Fulvio, da Castiglione Florentino, Primo avlere ar-

miere. - Armiere di velivolo da bombardamento, durante un'azione
su ingenti forze navall nemiche, nonostante la formazione fosse

gnquadrata da violentissimo e preciso tiro contraereo, che colpiva
papparecchio ad un serbatoio e fosse attaccata da caccia nemica,
che lo feriva alla gamba destra, continuava con serenità e sprezzo
del pericolo ed elevato spirito combattivo a mitragliare gli avver-
sari, respingendoli, contribuendo cosi efficacemente al buon esito
della missione. - Cielo del Mediterraneo, giugno-ottobre 1940-XVIII.

FALSINI Medardo, da
. Contigliano tRieti), Primo avlere moto-

rista. - Motorista di apparecchio da bombardamento in più azioni
di guerra nel Mediterraneo occidentale dava prove brillanti di ca-
pacità e di alto senso del dovere. Durante un'azione bellica su in-
genti forze navali nemiche, incurante della yiolenta, reazione con-

traerea che aveva inquadrato con preciso tiro la sua formazione,
con calma e sereno sprezzo del pericolo assolveva ai suoi compiti
sino a che cadeva in mare col velivolo colpito. - Cielo del Mediter-
raneo, 13 giugno-29 eettembre 1940-XVIII.

NERI Ermanno, da Forli, Aviere scelto motorista. - Motorista

mitragliere di provata capacità a bordo di un apparecchio da ricogni-
zione marittima, partecipava a numerose missioni emplorative, dando
esempio costanta di dedizione al dovere-a di sprezzo del pericolo. -
Cielo del Mediterraneo orientale, 14 giugno-3 settembre 1940-XVIII.

ORSINI Edmondo, da Spoleto (Perugia), Primo aviere armiere,
- Armiere di grande perizia e provato valore, partecipava in qua•
lità di mitragliere a numerose azioni di bombardamento su obiet-

tivi posti a grande distanza dalla base ed intensamente difesi dal-

l'avversario, dando prova di costante coraggio ed ardimento. -

Cielo del Mediterraneo centrale, giugno-novembre 1940-XIX.

ORSIMARSI .Romolo, da Lappano (Cosenza), Primo avlere mon-

tatore. - Primo aviere montatore di provata capacità, durante una

incursione aerea nemica, benché fosse imminente l'esplosione di

bombe esistenti a bordo di un velivolo in flamme, portava in salvo
un compagno ferito da schegge. Mirabile esemplo di altruismo,
coraggio e spirito di sacrificio. - Cielo di Gambut, 31 ott0bre 1940.

SCIALANCA Mario, da Ronciglione (Viterbo), Primo aviere ar•

miere. - Armiere di apparecchio da bombardamento, durante una

azione bellica su ingenti 10tze navali nemiche, incurante della vio•

lenta reazione antiaerea che aveva inquadrato con preciso tiro la

sua formazione, con calma e sereno sprezzo del çericolo assolveva

i suoi compiti sino a che cadeva in mare col velivolo colpito. -

Cielo dell'Africa settentrionale-cielo del Mediterraneo orientale, 29

settembre 1940-XVIII.

ZAMAGNI Giulio, da Pesaro, Sergente pilota. - Secondo pilota
di aþparecchio da bombardamento, durante un'azione bellica su in•

genti forze navalt nemiche, nonostante l'intera formazione venisse

inquadrata da violentissimo e preciso tiro contraereo contribuiva a

portare a termine l'attacco, dando prova di ardimento, capacità e

sprezzo del pericolo, fino a che 11 velivolo, colpito, precipitava in
mare. - Cielo dell'Africa settentrionale - cielo del Mediterraneo

orientale, 14 luglio-29 settembre 1940-XVIII.

(2599)

LEGGIE DECRETI
REGIO DECRETO-LEGGE 9 maggio 1941-XIX, n. 602.

Aggiornamenti alla legge 9 maggio 1940·XVIII, n. 369, sullo
stato degli uilleiali del Regio esercito.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista la legge 9 maggio 1940-XVIII, n. 369, sullo stato

degli ufficiali del Regio esercito;
Visto l'art. 18 della legge 19 gennaio 1939-XVII, n. 129;
Ritenuto che si versa in stato di necessità per cause di

guerra;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Go-

verno, Ministro per la guerra, d'intesa col Ministro pet• 1e

finahze;
Abbiamo decretato e .decretiamo:; *

Art. 1.

L'art. 12 della legge 9 maggio 1940-XVIII, n. 369, sullo
stato degli ufficiali del Regio esercito è sostituito dal so-

guente:
« Nessuna rettifica di anzianità per mancata promozione o

per errata assegnazione di posto nel ruolo può disporsi d'uf-
ficio oltre il termine di sei mesi dalla pubblicazione del prov-
vedimento sul bollettino ufficiale. Scaduto tale termine non
sono ammessi in merito reclami o domande degli interessati.
« Per gli ufficiali, che, alla data di pubblicazione nel bol-

Icttino ufficiale del provvedimento che li riguarda, si troyim
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in servizio fuori dei territori del Regno, il termine di sei
mesi di cui al comma precedente decorre dalla data di rim-
patrio ».

Art. 2.

L'art. 95 della legge predetta è sostituito dal seguente:
« In tempo di guerra è sospesa l'applicazione degli arti-

Coli 31, 36, 39 e 40 della presente legge.
« E' data però al Governo la facoltà di collocare nella ri-

serva gli utficiali nei casi in cm essi si trovino nelle copdizioni
di cui agli articoli citati nel comma precedente.
« In tempo di guerra è altrest sospesa, in ogni caso, l'ap-

plicazione dell'art. 12 della presente legge e il termine di

sei mesi ivi previsto decorre dal giorno della cessazione dello
stato di guerra ».

Art. 8.

Dopo l'art. 97 della legge predetta sono aggiunti i seguenti:
« Art. 97-bia. - U Ministro per la guerra può disporre
il collocamento d'autorità nella riserva degli ulticiali in servi-
zio permanente che sono stati esonerati dal comando del re-

parto in guerra, sentito -- per i tenenti colonnelli, i colon-
nelli ed i generali - il parere della Commissione centrale
di avanzamento.
« Agli ufficiali collocati neBa riserva ai sensi del prece-

dente comma compete il trattamento previsto dal 86 comma,
lettere a), 6) e c), dell'art. 32 ».
« Art. 97-ter. - In tempo di guerra l'ufficiale di comple-

mento, che non dia garanzia di un pieno adempimento dei
suoi doveri, può incorrere nella perdita del grado per dimis-
eloni di autorità, su decisione del Ministro per la guerra in
seguito a proposta delle autoritA gerarchiche.
« L'ufficiale, così dimesso, qualora abbia obblighi di ser-

Vizio militare, è senz'altro inviato a reparti mobilitati col

grado di soldato.
« Dopo un periodo di sei mesi trascorso col grado di sol-

dato nei reparti mobilitati a contatto col nemico, 11 militare

può essere reintegrato nel grado su decisione del af inistro

per la guerra in seguito a proposta delle autorità gerarchiche.
« E' in facoltà del Ministro per la guerra di prescindere da

tale periodo di sei mesi, qualora il militare riporti ferite in
combattimento per le quali gli sia riconosciuto il diritto di

fregiarsi dell'apposito distintivo oppure consegua ricompen-
se al valor militare ».

Art. 4.

Nulla è innovato a quanto disposto con l'art. 6 della legge
2 ottobre 1910-XVIII, n. 1369, contenente norme sullo stato
e l'avanzamento degli ufficiali del Regio esercito durante
l'attuale stato di guerra.
Il presente decreto, che entrerà in vigore dal giorno della

sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno, tranno
che per l'art. 97-bis sub articolo 8 che ha effetto dalP11 giu
gno 1940-XVIII, sarA presentato alle Assemblee legislative
per la sua conversione in legge. -

Il DUCE, proponente, è autorizzato alla presentazione del

relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 9 maggio 1941-XIX

VITTORIO EMANUELE

MossouNI - DI RavinL
Visto, il Guardasigfili: GRANDI
Registrato alla Corte da conti, addi 5 fugtfo 1941-XIX
Agt dei governo, regl§lro 435, logile 1§, - MANCINI

REGIO DECRETO 19 maggio 1941-XIX, n. 603.
Promozione ad ispettore scolastico det direttori didattici

idonei al concorso di merito distinto indetto con decreto Mini•
steriale 21 dicembre 1936•XV.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATURE D'ETIOPIA

Veduto il R. decreto 11 novembre 1923-II, n. 2395, e
successive modificazioni;
Veduto il R. decreto 30 dicembre 1923-II, n. 29ß0, e su

cessive modificazioni;
Veditto il testo unico approvato con R. decreto o febbraio

1928 VI, n. 577, e successive moditicazioni;
Veduto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1026-IV, n. 100;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'educazione nazionale, di concerto con quello per le 11-

nanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Ai funzionari del ruolo del personale ispettivo e direttivo

delle scuole elementari, che abbiano conseguito l'idoneità
nel concorso per merito distinto indetto con decreto Mini-

steriale 21 dicembre 1936-XV per la promozione al grado
di ispettore scolastico potrà, quando abbiano raggiunta
l'anzianità necessaria per l'ammissione agli esami di ido-
neità, essere conferita dal Ministero dell'educazionale na-

zionale la promozione al grado medesimo, entro il limite
dei due terzi det posti di ispettore scolastico vacanti alla

data di pubblicazione del decreto Ministeriale predetto.
La promozione avrà luogo, con riserva di anzianità, a fa-

vore di coloro che in base alla graduatoria unica, prevista
dall'art. 42 del R. decreto 30 dicembre 1923-11, B. 2960,
avranno diritto di precederli nell'ordine definitivo di ruolo
nel grado 9•. Detti funzionari non g>otranno essere scruti·

nati per la eventuale promozione al grado 8•, fino a quando
non siano scrutinabili anche i funzionari che, quantunque
promossi successivamente al grado 96, abbiano diritto di

precederli nelPordine definitivo di ruolo in quest'ultimo
grado.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta officiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 10 maggio 1941-XIX

3rITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI- BOTTAI - Ü1 REVEL

Visto, il Guardasigfili: GRANDI

Registrato alla Corte del conti, addi 4 luglio 1941-XI3

Atyt del Governo, regtstro 435, foglio 11, - Macim
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REGIO DECRETO 17 marzo 1941-XIX, n. 604.
Erezione in ente morale della Scuola professionale di disegno

¢ Giuseppe Rouzoni », con sede in Cesano Maderno (Milano).

N. 604. R. decreto 17 marzo 1941, col quale, sulla proposta del
DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per

Pinterno, la Scuola professionale di disegno « Giuseppe
Ronzoni », istituzione pubblica di assistenza e beneficenza
con sede in Cesano 31aderno (Milano) viene eretta in ente
morale, sotto ananinistrazione autonoma.

Visto:
(ai sensi del R. decreto 20 febbraio 1941-XIX, n. TC)

MUSSOLINI

Registrato alla Corte dei conti, addi 3 lugifo 1¾1-XIK

REGIO DECRETO n marzo 1941-XIX, n. 605.
Trasformazione del dine del « Piccolo espedale pel tubercolosi

settici » in Roma a favore dell'Istituto di San Gregorio, al Celio
in Roma.

N. 605. R. decreto 17 marzo 1941, col quale, sulla proposta
del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per
Pinterno, viene trasformato il fine del a Piccolo ospednie
þei tubercolosi settici » in Roma a favore dell'Istituto di
San Gregorio, al Celio in Roma.

Visto:
(af senti del R. decreto 20 febbraio 1941-XIX, n. 70)

MUSSOIÆl

Registrato alla Carte dei conti, addt 28 giugno t¾i,X:IX

I

REDI,9 DEORETO 14 giugno ap41-XIX, n. Soli.
Apto.riggaziope Al Ministprp Apile Aqagge ad Acenttare una

donazigge Att; ogo St,ato da PArte ¢el .com.ung 41 AI,gliepp.
N. 406. R. decreto 14 giugno 1941, col quale, sulla proposta
del Ministro per le finanze, il Ministro pr.oponente è auto-

rizzato ad accettare la donazione fatta allo Stato, da parte
del comune di Alghero, di una porzione del fabbricato

degomippto « S. Michele p, sito in Alghero, del valo.re di
L. 60.000 distinto in catueto alla mappa 300 sub o, foglip

.
07, con vincolo di destinazipne ad uso militarp, giusta cog-
tratto 24 aprile 1941-XIX stipulato in forgia pubblicp am-
ministrativa presso l'Intendenza di tinanza di Sassari, che

· si a¡iprova e rende esecutorio.

Visto, il .fiµArdasigtill: BR DI

þpgigrafo pily Borge det cong, «dgi § lug/jp 19¾-pX
I

RgGIO DE,CRETO o rygggig 100-XIX.
Trasfer te in proprietà d.ell'Opera paziogle per i cmn•

bag,te,uti i y ßlayoAe » ey Alas.sarig1); ßçþAart a pel lµµ
clixo del Iturno.

VITTORIO EMANUELE III

PEB GRABIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELM NAEIONE

RE D'ITALIA B DI ALBANIA

IMPERATORE DI ETIOPIA

Veduta la decisione in data 27 febbraio 1941-XIK con la

quale il Collegio centrale arbitrgie - costituito ai sensi del-
Part. 30 del regolamento legislativo 16 settembre 1926-IV,
n. 1ß0ß, modificato con R. decreto-legge 80 marzo 1933-KI,
n. 291- ha riconosciuto e dichiarato, su richiesta 4elfOpera
nazionale per i colpbattenti, che i fondi qui appresso indi-
cati si trovano nelle condizioni previste dallo stesso regola-
mento legislativo perchè se ne possa disporre il trasferi-
mento si pq;rimonio delPOpera:

Fondi denominati « Maisone » e « Massariella Schiavio,
riportati nel vigente catasto rustico del comune di Grazzaniso
in testa alla ditta Mirna Gennaro di Antimo, al foglio di
mappa 18, particelle 61 e 65, per la superficie complessiva
di Ha. 2.f)3.81 e con l'imponibile di L. 223,11.
Il fondo a Maisone » confina con la strada comunale

a Prataro », con la proprietà Lagnese Ferdinando fu Michele
e Petrella Michele ed altri fu Francesco, con la strada coma.
nale « Larga », con la proprieth Mirra Vincenzo fu Antimo.
Il fondo a Massariella Schiavi », confina con la strada

comunale « Prataro », con la proprieta Mirra Giovanni, La-
crezia, Antonio ed altri fu Gaetano e Mirra Antonio, Salva-
tore ed altri fu Pasquale, con la proprieta Mirra Gennaro e
Vincenzo di Antimo ;
Veduta Pistanza de1POpera anzidetta, presentato 11 18

aprile 1941-KIX e intesa a conseguire l'indicate trasferimento;
Veduto il plano eommario di trasformazione colturale dei

terreni e ritenuta la convenienza, ai fini delFOpera, che esso
sin effettuato;
Veduto il sopracitato regolamento legislativo ed B B. de-

creto-legge 11 novembre 1938-XVII, n. 1834;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo;
Vista la delega 8 novembre 1939-XVIII, rilasciata dal

DUCE del Fascismo, Onpo del Governo, al Bottosegretario
di Stato per la Presidenza del Consiglio dei Ministrij
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I fondi « Maisone a o a Massariella Schiavi e sopradeseritti
sono trasferiti in proprietà dell'Opera nazionale per i com•
battenti.

Art. 2.

E' erginata la immediata occupasione dei fondi stessi da
parte delyOpero nazionale per i.combattenti, la quale dovrà
dgposi,taxe alla Cassa depositi e .prestiti la somma di L. 11000
(seiwila) da essa olferto come indennità e con accettata da.

gli gregti diritta, la attesa della definitim liquidazione e

dego ey),gcolp g noru)A del citato regolamento.
Il DUCE del Fascismo, Capo del Opverno, 4 incaricato

della esecuzione del presento decreto che sarà registrato
alla Corte dei copti.

Dato a Roma, addl 9 maggio 1911-XIX

VITTORIO EMANUELE
110400

Registrato alla Corte dei conti, addt 27 maggio 1941-XIX
Registro n. 10 Finanze, logifo n. 119. - D'ELIA

(2621)

REGIO DEORETO 19 maggio 1941-XIX.
Trasferimento in proprietà delPOperg nazionale per i coge

battenti del fondo « Masseria Nuova e nel bacino del Volturno.

VITTORIO EAIANUELE III

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduta 14 decisione in data A aprile 1941-XIX con la

quale il collegio centrale arbitrale - costituito al sensi del-
l'art. 80 del regolamento legislativo 16 eettembre 1920-IV,
n. 1606, snodificato con R. decreto-legge 80 rparzo 1988-XI,
n. 291, - ha riconosciuto e dichiarato, au richiesta delPOpe-
ra naziona,1e per i comb4ttenti, che 11 fondo qùi appresso in-
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dicato si trova nelle condizioni previste dallo stesso rego-
lamento legislativo perchè se ne possa disporre 11 trasferi-
mento al patrimonio dell'Opera:

Fondo denominato « Masseria Nuova » riportato nel vi-
gente catasto rustico del comune di Grazzanise in testa alla
ditta Ricciardi Maria di Salvatore, al foglio di mappa 11,
particelle 27 e 64, per la superficie complessiva di Ha. 2.03.54
e con l'imponibile di lire 203,54. Il suddescritto fondo con-

lina, con la strada provinciale S. Andrea del Pizzone-Capua,
con la proprietà Gravante Giustina ed altri fu Filippo e
Feola Maria-Giuseppa fu Pasquale, con la strada comu-
nale « Prataro », con la proprietà Cicala Filomena fu Ga-
briele ved. Foresta ;
Veduta l'istanza dell'Opera anzidetta, presentata il 5 mag-

gio 1941-XIX e intesa a conseguire l'indicato trasferimento;
Veduto il piano sommario di trasformazione colturale dei

terreni e ritenuta la convenienza, ai fini dell'Opera, che esso
sia effettuato;
Veduto il sopracitato regolamento legislativo ed il R. de-

creto-legge 11 novembre 1938-XVII, n. 1834;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo;
Vista la delega 3 novembre 1939-XVIII, rilasciata dal

DUCE del Fascismo, Capo del Governo, al Sottosegretario
di Stato per la Presidenza del Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il fondo « Masseria Nuova » sopradescritto è trasferito
in proprietà dell'Opera nazionale per i combattenti.

Art. 2.

E' ordinata la immediata occupazione del fondo stesso,
da parte dell'Opera nazionale pa i combÃte'nti, la quale
dovrà depositare alla Cassa depositi e prestiti la somma
di L. 6000 (seimila) da essa offerta come indennità e non
accettata dagli aventi diritto, in attesa della definitiva
liquidazione e dello svincolo a norma del citato regolamento.
Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo, è incaricato

della esecuzione del presente decreto che sarà registrato alla
Corte dei conti.

Dato a Itoma, addì 19 maggio 1941-XIX

VITTORIO EMANUELE
Rosso

Tiegistrato alla Corte dei conti, addi 13 giugno 1941-XIX
Registro n. 11 Finanze, foglio n. 107. -- D'ELIA

(2636)

BANDO DEL DUCE DEL FASCISMO, PRIMO MARESCIALLO
DELL'IMPERO, COMANDANTE DELLE TRUPPE OPE-
RANTI SU TUTTE LE FRONTI, 30 giugno 1941-XIX.
Disposizioni concernenti la conversione della valuta jugoslava

nel territorio occupato dalle Forze armate italiane.

IL DUCE

PRIMO MAIIESCIALLO DELL'IMPEIIO
CO3IANDANTE DELLE TRUPPE OPERANTI

SU TUTTE LE FIIONTI

Visto l'art. 6 del R. decreto 8 Inglio 1938-XVI, n. 1415;
Visti gli a ticoli 15, 17 e 18 del testo della legge di guerra

approvato con il Regio decreto suindicato;
Visto il R. decreto 10 giugno 1940-XVIII, n. 566, che or-

dina l'applicazione della legge di guerra nei territori dello
Stato ¡

Ordina:

Art. 1.

Nel territorio delPex Regno di Jugoslavia, occupato dalle
Forze armate italiane (compreso nella circoscrizione del com-
missario civile per il Kossovo), sono ammessi alla conversione
in franchi albanesi, al cambio di franchi 6,08 per ogni cento
dinari, i biglietti e le monete metalliche delPex Regno di Ju-
goslavia legalmente emessi e circolanti, in legittimo possesso
delle persone fisiche residenti nel territorio anzidetto e delle
persone giuridiche aventi ivi la loro sede.
In base allo stesso cambio saranno estinti i debiti di qual-

siasi specie espressi in dinari e pagabili nel territorio me-
desimo.

Art. 2.

L'operazione di conversione tra le due valute avrà luogo
nei giorni che saranno stabiliti dal commissario civile, sen-
tita la Banca nazionale d'Albania e sarà effettuata presso le
casse della Banca stessa.
Dalla data in cui avrà termine la conversione, cessa di

avere efficacia liberatoria, nel territorio suddetto, la valuta
dell'ex Regno di Jugoslavia.

Art. 3.

I biglietti e le monete metalliche dell'ex Regno di Jugo-
slavia debbono essere presentati per il cambio, a pena di
decadenza, nei giorni stabiliti ai sensi del precedente articolo,
insieme con una domanda redattà sull'apposito modulo che
sarà fornito dalla Banca nazionale d'Albania.
La domanda dovrà contenere l'indicazione del cognome,

nome, gatenútà e sidepp del richgggnte 4, qlliixTo la dol
minŠa à falta nell'inferääse di úna þðië5há gitifidica, anche
l'indicazione della denominazione e della sede di questa.
Per le persone conviventi e legate da vincoli familiari, la

domanda sarà ipresentata dal capo famiglia.

Art. 4.

Non sono ammessi al cambio i biglietti. e le monete metal-
liche fuori corso, quelli introdotti illegittimamente in circo-
lazione e quelli che per qualsiasi motivo non possono essere
riconosciuti validi.

Art. 5.

Qualora sorga dubbio circa la legittimità del possesso o
della provenienza della valuta di cui si chiede il cambio,
ovvero circa la validità di essa, l'operazione di cambio sarà
sospesa e la valuta sarà trattenuta dalla Banca nazionale
d'Albania, previo rilascio di ricevuta. In questo caso, la deci-
sione sull'ammissione della valuta alla conversione spetta
ad una Commissione che sarà istituita con ordinanza del com-
missario civile.
Detta Commissione sarà composta da un presidente e da

due membri dei quali uno designato dalla Banca nazionale
d'Albania e l'altro scelto tra le persone esperte residenti nel
territorio indicato nell'art. 1.
Contro le decisioni della Commissione predetta non è am,

messo alcun gravame.

Art. G.

Nel termine che sarà stabilito dal commissario civile, chiun-
que detenga titoli emessi nell'ex Itegno di Jugoslavia dallo
Stato o con garanzia: dello Stato, da enti pubblici locali, da
istituti di credito fondiario ed agrario è obbligato a costi-
tuirli in deposito di specie presso la Banca nazionale d'Al-
bania, o presso gli istituti o gli uinci da essa designati.
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Dëtíf titoli dovranno essere accompagnati da distinta in
doppio esemplare nella quale essi saranno elencati per specie
e faglio con l'indicazione della decorrenza degli interessi. Un
esemplare della distinta, debitamente timbrato, datato e fit-
mato, sarà restituito, in segno di ricevuta, al depositante.

Art. 7.

Fino alla scadenza del termine stabilito ai sensi dell'arti-
Móf6 d i titoli iv1 indiedt) non pos'sono essere i¤trodotti nei
territori di cui all'art. 1, nemmeno nei modi preveduti dal-
I'art. 7 del banda 24 aprile 1941-XIX, contenente disposizioni
in materia di scambi e di valute nei. territori dell'ax Itegno
di Jogoslavia occupati dalle Forze armate italiane.

Art. 8.

Per le vininzioni degli articoli 6 e 7 si applicano le dispo-
sihtout delfart. 12 del. hando indicato neWarticolo prece-
dente e quelle in esso richiamate.

Art. 9.

1

facendone menzione nel processo, verbales In. Caso,di risposta
affermativa l'atto deve essere ricevuto e redatto in lingua
italiana, ma il giudice può disporre, nelPiateresse delle þarti,
la traduzione in lingua francese.

Art. 2.

Nel dibattimento è consentito l'uso della, lingua italiana a
chi dichiari di conoscerla. In tal caso, si procede per mezzo
d'interprete alla traduzione in lingua francese.
Il pubblico ministero el difensori, che siano cittadini ita-

liani, usano esclusivamente la lingua italiana, e,, per la tra-
duzione in lingua francese, si osserva la disposizione del
coinma precedente.

Art. 3.

I provvedimenti del giudice sono redatti in lingua fran-
cese, ma ne è disposta, in ogni caso, la traduzione in lingua
italiana, che viene allegata alPoriginale dell'atto, e forma
parte integrale di esso.
La traduzione degli atti è esente da tassa di bollo.

Il commissario civile ha facoltà, in quanto non provvedano Art. 4.
1è dispositioni degli articoli precedenti, di etunnare, con pro' Nei ensi preveduti dagli articoli precedenti, Pinterprete o
p†ie ordinanze, le norme che si rendessero necessarie per traduttore è nominato d'uûlcio dal giudice.
Ysttuazione del presente bando.

Art. 10. ^2° 11•

Il þNsente bando è pubblicato, in inogo visibile al pub-
blico, presso la sede del commissario civile per il Kossovo ed
esítro ift vigore 11 giorno della sua pubblicazione.

11 presente bando è inoltre inserito nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno d'Italia e in quella del Regno d'Albania.

Unl Quartier gerierale delle Forze armate

addi 30 giugno 1941-XIX

(2664) MUSSouNI

BAÑDØl)EL DUCE DEL FASCIBMO, PRIMO MARESCIALLO
DELL'IMPERO, COMANDANTE DELLE TRUPPE OPE-
RANTI SU TL'TTE LE FRONTL 30 giugno io41-XIX.

Disposizioni concernetiti famministrazione della giustizia nel
territorio francese occupato.

IL DUOE

PRIMO MARESCIALIA) DELL'IMPERO

COMANDANTE DELLl] THi!PPE OPERANTI
SIT TITTTE LE Pft0NT1

Visto l'art. 6 del it. decreto 8 luglio 1938-XV1, n. 1415;
Visti gli articoli 15, 16, 17 e 18 della legge di guerra, il cui

testo è stato approvato con il llegio decreto predetto;
Visto il II. decreto 10 giugno 1940, n. 504, che ordina l'ap-

plicazione della legge di guerra nei territori dello Stato;
Visto il Nostro bando del 30 luglio 11MG-XVIII, concernente

Pordinamento amministrativo e Porganizzazione giudiziaria
nei territori francesi occupati;

Patrocinio forenso presso il giudice di pace.

Art. 5.

Davanti al giudice di pace, il patrocinio forense può essere
esercitato:

1) dagli avvocati e procuratori iscritti negli albi del Tri-
bunali italiani la cui circoscrizione territoriale confina con
il territorio francese occupato;

2) dagli afficiali italiani laureati in giurisprudenza, ap-
partenenti a Corpi o enti dislocati nel territorio franoese
occupato ovvero nei territori limitrofi;

3) dagli ufliciali italiani incaricati di esercitare le fun·
zioni di notaio nel territorio francese occupato;

4) dagli avvocati e procuratori, iscritti negli albi degli
organi giudiziari francesi aventi giurisdizione nel territorio
francese occupato, purchè residenti nel territorio stesso.

Art. 6.

Nelle cause civili di originaria competenza del giudice di
pace, le parti possono comparire personalmente o farsi rap-
presentare da mandatari speciali, anche se non abilitati al
patrocinio forense.
Nelle cause civili di originaria competenza superiore, il

giudice di pace ha facoltà di esonerare le parti dall'obbligo
di farsi assistere da persona abilitata al patrocinio forense.

CAro III.

Disposizione comune ai due capi precedenti.

Ordina: Art. 7.

OAro I.

Norme processuali.

Art. 1.

Nei procedimenti civili e penall davanti al giudice di pace,
gli atti processuali delle parti possono essere redatti così in
lingua francese come in lingua italiana.
Negli atti della istruzione, il giudice deve chiedere alla per-

sona da interrogare à esaminare, se conosce la lingua italiana,

Il presente bando è pubblicato, nel territorio occupato,
mediante affissione, in luogo visibile al pubblico, presso gli
uflici dei commissari civili. Esso entra in vigore 11 giorno della
sua pubblicazione.
Il presente bando è inoltre inserito nella Gazectta Uffi-

oiale del Regno.
Dal Quartier generale delle Forze armate
addì 30 giugno 1941-XIX

(2662) MUSSOUNI
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BANDO DEL DUCE DEL FASCISMO, PRIMO MARESOIALLO
DELL'IMPERO, COMANDANTE DELLE TRUPPE OPE-
RANTI SU TUTTE LE FRONTI, 4 maggio 1941-XIX.
Disposizioni concernenti gli atti giuridici del militari appar·

tenenti ai corpi di operazioni o di spedizione ovunque dislocati.

IL DUOE
PRIMO MARESCIALLO DELL'IMPERO

COMANDANTE DELLE TRUPPE OPERANTI

SU TUTTE LE FRONTI

Visti gli articoli 17 e 18 della legge di guerra il cui testo è
stato approvato con R. decreto 8 luglio 1938-XVI, n. 1415;,
Visto il capo VII del titolo II della predetta legge;
Visto il R. decreto 10 giugno 1940-XVIII, n. 566, che ordina

l'applicazione della legge stessa nei territori dello Stato;

Ordina:

Art. 1.

Le disposizioni contenute nel capo VII del titolo II della
legge di guerra, concernenti gli atti giuridici dei militari
nella zona delle operazioni, si applicano relativamente agli
appartenenti ai corpi di operazioni e di spedizione militare,
dovunque dislocati.

Art. 2.

Il presente bando ha vigore dalla sua data, esso è pubbli-
cato mediante deposito presso i comandi dei corpi di opera-
zioni e di spedizione militare ed è inoltre inserito nella Gaz-
zetta Ufficiale del Regno.

Dal Quartier generale delle Forze armate
addì 4 maggio 1941-XIX

MUSSOLINI

(2663)

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VERNO, 16 giugno 1941-XIX.
Riconoscimento della notevole importanza industriale per i

comuni di Fidenza, Salsomaggiore e Cortile S. Martino in pro-
vincia di Parma.

Il prefetto ed i podestà interessati sono incaricati della
esecuzione del presente decreto, che sarà pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale del Regno ed entrerà in vigore 15 giorni
dopo la sua pubblicazione.

Roma, addì 16 giugno 1941-XIX

(2639) p. Il Ministro: BUFFARINI

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, OAPO DEL GO-
VERNO, 16 giugno 1941-XIX.
Riconoscimento della notevole importanza industriale per il

comune di Tortona.

IL DUCE DEL FASCISMO, OAPO DEL GOVERNO
MINISTRO PER L'INTERNO

Veduta la proposta del prefetto di Alessandria che il co-
mune di Tortona, la cui popolazione.è inferiore ai 25.000 abi-
tanti, sia riconosciuto di notevole importanza industriale,
ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 1 della legge 6 luglio
1939-XVIII, n. 1092, recante provvedimenti contro l'urbane-
simo;
Ritenuto che l'istruttoria disposta ha dimostrato la fon-

datezza di tale proposta, confermando sia la notevole at-
trezzatura industriale del Comune suddetto, sia Pentità
del flusso emigratorio che vi si verifica e che non vi può
trovare adeguato collocamento;
Su conforme avviso espresso dal Ministero delle corpora-

zioni, Direzione generale dell'industria;
Veduto l'art. 1 della legge 6 luglio 1939-XVII, n. 1092 ¡

Decreta :

Il comune di Tortona, in provincia di Alessandria, è rico-
nosciuto di notevole importanza industriale, ai sensi e per gli
effetti di cui all'art. 1 della legge 6 luglio 1939-XVII,
n. 1092.

Il prefetto ed il podestà interessati sono incaricati della
esecuzione del presente decreto, che sarà pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale del Regno ed entrerà in vigore 15 giorni
dopo la sua pubblicazione. -

Roma, addì 16 giugno 1941-XIX

(2640) p. Il Ministro: BUFFARINI

IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO
MINISTRO PER L'INTERNO

Vista la proposta del prefetto di Parma che i comuni di
Fidenza, Salsomaggiore e Cortile S. Martino, le cui popo-
lazioni sono inferiori ai 25.000 abitanti, siano riconosciuti
di notevole importanza industriale, ai sensi e per gli effetti
di cui all'art. 1 della legge 6 luglio 1939-XVII, u. 1092, re-
cante provvedimenti contro l'urbanesimo;
Ritenuto che l'istruttoria disposta ha addimostrato la fon-

tlatezza di tale proposta, confermando sia la notevole attrez-
zatura industriale dei Comuni suddetti, sia l'entità del flusso
emigratorio che vi si verifica e che non vi può trovare ade-
guato collocainento ;
Su conforme avviso espresso dal Ministero delle corpora-

zioni - Direzione generale dell'industria ;
Veduto l'art. 1 della legge 6 luglio 1939-XVII, n. 1092;

Decreta:

I comuni di Fidenza, Salsomaggiore e Cortile S. Mar-
tino, in provincia di Parma, sono riconosciuti di notevole
importanza industriale, ai sensi e per gli effetti di cui al-
l'art. 1 della legge G luglio 1939-XVII, n. 1002.

DECRETO 'DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VERNO, 23 giugno 1941-XIX.
Istituzione della Sezione di archivio di Stato di Forli.

IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO
MINISTRO PER L'INTERNO

Visti gli articoli 2 e 42 della legge 22 dicembre 1939-XVIII,
n. 2006, sul nuovo ordipamento (legli Archivi, del I}egno;
Ritenuto che il prefetto di Forlì lla comunicato che sono

disponibili i locali necessari e quanto altro occorre at fun-
zionamento della Sezione di archivio di Stato;
Udito il parere del Consiglio superiore per gli Archivi

del Regno;
Decreta:

Ë istituita a partire dal 1° settembre 1941-XIX nella città
di Forlì la Sezione di archivio di Stato per la conservazione
degli atti delle.magistrature, amministrazioni ed enti morali
diversi cessati.

Il direttore generale dell'Amministrazione civile è inca-
ricato della esecuzione del presente decreto.

Roma, addì 23 giugno 1911-XIX

(2641) p. Il Ministro : BUFFAnmz
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DEORETO MINISTERIALE o giugno 1941-XIX. DEORETO MINISTERIÀLE 6 giugno 1941-XIX.
Sostituzione del sindacatore della S. A. Knoch Out, con sede Sostituzione del sequestratario della S. A. Saldatura elettrica

a Torino. Fusarc, con sede a Milano.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

DI CONCERTO CON DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il proprio decreto in data 6 aprile 1941-XIX, con il
quale il Consigliere nazionale Rolando Rosoni fu nominato
sindacatore della Società anonima Knoch Out, con sede a

Torino;
Ritenuto che è necessario provvedere alla sostituzione tem-

poranea del Consigliere nazionale Rolando Rosoni, richia-
mato alle armi;
Sentito il Consiglio provinciale delle corporazioni di To-

rino;
Visto il R. decreto-legge 28 giugno 1940-XVIII, n. 756

Visto il proprio decreto in data 14 dicembre 1940-XIX con

il quale il Consigliere na,zionale Giorgio Maria Sangiorgi fu
nominato sequestratario della Società anonima Saldatura
elettrica Fusare, con sede in Milano;
Considerato che è necessario provvedere alla temporanea

sostituzione del Consigliere nazionale Giorgio Maria San-
giorgi richiamato alle armi;
Sentito il Consiglio provinciale delle corporazioni di Mi-

lano;
Visto il R. decreto-legge 28 giugno 1940-XVIII, n. 756

Decreta : Decreta :

Il dott. Giorgio Raselli ù nominato sindacatore della
8. A. Knoch Out, con sede a Torino, in temporanea sostitu-
zione del Consigliere nazionale Rolando Rosoni, richiamato
alle armi.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno.

L'avv. Gianlamberto Lamberti è nominato sequestratario
della S. A. Saldatura elettrica Fusarc, con sede in Milano,
in temporanea sostituzione del Consigliere nazionale Giorgio
Maria Sangiorgi, richiamato alle armi.
Il þresente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß-

ciale del Regno.

Roma, addl 5 giugno 1941-XIX Roma, addì 6 giugno 1941-XIX

Il Ministro per le ßnanze Il Ministro per le corporazioni Il Ministro per le finanze Il Ministro per le corporazioni

DI REVIEL RICCI DI REVEL
.

RICCI

(2644) (2647)

DECRETO MINISTERIALE 5 giugno 1941-XIX. DECRETO MINISTERIALE 10 giugno 1941-XIX.

Mon e I : esne cden1 seedeuesntrbio tebed1 naa.Società Spazzolificio
con e aml o a o nSo ineddel dee nesLirbarerrio. Sacre Scritture,

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI
IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

DI CONCERTO CON
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE
IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il proprio decreto in data e aprile 1941-XIX con il
quale il ten. colonnello Pietro Gilberti fu nominato seque-
stratario della Società Spazzolificio Montebellunese, con sede
a Montebelluna ;
Considerato che il colonnello Gilberti ha chiesto di essere

sostituito liell'incarico ;
Sentito il Consiglio provinciale delle corporazioni di Tre-

ylso ;
Visto il R. decreto-legge 28 giugno 1910-XVIII, n. 750;

Ritenuto che dalle informazioni assunte è risultato che la
Libreria Sacre Scritture, con sede a Roma, si trova nelle con-
dizioni previste dal R. decreto-legge 28 giugno 1940-XVIII,
n. 756;
Considerato che, in relazione all'attuale situazione di emer-

genza, è opportuno sottoporre a sequestro l'azienda predetta
e di aflidare al sequestratario l'incarico di continuarne la
gestione;
Visto il R. decreto-legge 28 giugno 1940-XVIII, n. 756;
Sentite le Organizzazioni sindacali interessate;

Decreta: Decreta:

Il dott. rag. Manlio Marson ò nominato sequestratario della La Libreria Sacre Scritture, con sede a Roma, è sottoposta
Sócietà Spazzolificio Montebellunese, con sede a Montebel- a sequestro ed è nominato sequestratario il gr. uff. Salvatore

luna, in sostitutione del ,ten. colonnello Pietro Gilberti. De Luca, prefetto a riposo.
E' autorizzata la continuazione dell'esercizio dell'attività E' autorizzata la continuazione dell'esercisio dell'attività

accura del sequestratario. a cura del sequestratario.
=Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufßoiale Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufßoiale
del Regno. . del Regno.

Roina, addl 5 giugno 1941-XIX Roma, addì 10 giugno 1941-XIX

- Il Ministro per le ßnanze Il Ministro per le corporazioni Il Ministro per le finanze Il Ministro per lc corporazioni
DI RavmL Ricer DI REvmL Ricci

: (2G45) . (2643)
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J)ECRETO MINISÌÉRIALE 16 giugno 1941-XTI.
Ì(eÝ«ca del provvediurento di gequestro idótfato nel riguardi

della ditta Giovanni Korfias, con sede a Milado, e sottoþogizione
a sindacato della ditta stessa.

IL MINISTILO PER LE CORPORAZIONI
DI CONCERTO COM

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vistó tl proprio decrete in dets 12 marzo 1941-fÏX, emi 11

qua'le fa sottoposta a seqüestfo la ditts Giovanni Kói'Agé,
con sede a Milano;
Vista la relazidue del sequestr«tsrio;
Eisto il R. decretodegge 28 giugno 1910-XVIII, n. 756;

Decreta:

E' revocato il decreto interministeriale 12 marzo 1û41-XIX
con II quale fu sottopósts a seqtiétitro là ditta Gíovdral Kor-
fias, con sede a Milano.
La Ditta stessa è sottogetta a sindacato ed è nominato

sindacatore il dott. Salvatore Patti.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß-
giale del Regno.

Roma, addì 10 gfügdo iÒ41-111

ÌI Ministro per le fi.nanze 11 Álinistro per le corporaøfoni
DI Ravan Ricci

(2646)

DECRETO MINISTERIALE 28 giugno 1941-XIX.
Sottoposizione a sindacato della S. A. « Armco », con sede

a (ienova, e nomina del sindacatore.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Ritenuto che la S. A. « Armco » - Genova, si trova nelle
Eonaikioni pieviste dal R. decreto-legge 28 giugno 1940-KVIII,
n. 7õ6;
Considerato che, in relazione all'attuale situazione di emer-

genza, è opportuno sottoporre a sindacato l'azienda pre-
detta;
Visto 11 R. decreto-legge 28 giugno 1940-XVIII, n. 7õG;
Sentite le Organizzazioni sindacali interessate;

Decreta:

La S. A. « Armco » con sede a Genova, è sottoposta a sin-
dacato ed è nominato sindacatore l'avv. Camillo Carbone.

11 presente decreto sarà pubblicato nella Gazzet,ta Uffi-
piale del Regno.

Roma, addl 28 giugno 1911-XIX

(2649) Il Ministfo: lifecÏ

DECRETO MINISTERIALE 7 giugno 1941-XIX.
Discipilua della produzione, distribuzione e consumo dei pro=

dotti dell'industria salumiera.

IL MINISTRO PER L'AGlücOLTUllA
E PEli LE FOlŒSTE

Vista la legge 21 maggio 1940-XVIII, n. 415, sulla orga-
nizzazione della Nazione in guerra;
Visto il R. decreto-legge 27 dicembre 1940-XIX, n. 1716,

couvertito con modificazioni nella legge 24 aprile 1941-XIX,
n. 38õ, recante disposizioni per la disciplina degli approv-
rigionamenti, della distribuzione e dei consumi dei generi
alimentari in periodo di guerra

Ritenuta la neëeuita di dÏsciplinth Ïà godiïžiònä, Ìa di-
stribuzione ed 11 goalimg dèi gr dotti de1Èind'ùsfria salus

m1era;

peereta:

Art. 1.

'A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente
decreto è vietata la produzione (fi salumi di tipo dÏverso da
quelli indicati nella annessa tabella.
Il Ministero dell'agricoltura e delle foreste può di volta

in volta consentire, su domanda delle ditte esportatrici, la
produzione di speciali tipi di salumi per Vesportazione, non
previsti nella citata tabella. Tali tipi, individuati da appo-
sita etichetta con la dicitura a Tipo esportazione », ove ven-
gano immessi al consumo sul mercate interno sono assagget.
tati ai pressi rigenti per i prodotti similari sul mercato
stesso.

Art. 2,

A decorrere dalla dafs di entrate 111 dgote del prese'nte
detteto e Vietata la tendits in petsi irttett di pytnicilitto,
etrypa, saluule ef&do e Idottadellg, ehe p6ttilnho èssére ven-
duti soltanto affettati.

Art. 3.

I prosciutti, le coppe, i häisini ed altri liisdecati desfinati
al commercio, ovunque siano depositati, esclusi _quelli dete-
nati dat dettttgliainti per la vendits al inittuto, sofio virrco-
lati a dispodit.ibile del Ministero dell'agricoffirtà e delle fo.

reste, che ne curerà la distribuzione secondo un piano na-

zionale.
Tali prodotti non possono pertanto formare oggetto di

contrattazione, di destinazione al consumo o di altro im.

piego ed i contratti eventualmente etipulati devono inten-
dersi risoluti alla dats di eritrata in vigore del presente
decreto.

Art. 4.

Alle disposizioni di cui al precedente articolo è assogget-
tata anche la þioduzione di prosciutti, coppe, salund ed

altri insaccati ottenuta successivamente alla data di en-

trata in .vigore del presente decreto.
'

Art. 5.

Entro citique giorni dalla data di pubblicazione del pre-
sente decreto coloro che detengono a scopo di commercio
prosciutti, coppe, salumi ed altri imtacenti, esclusi i detta-

glianti, debbouo presentare denuncia in duplice esemplare,
dei quantitativi detenuti afla stessa data, alla Societh Ano-
nima Importazione Bestiame (S.A.I.1L) ed alla Sezione del,
l'alimentazione della provincia, nella quale j quantitativit
stessi sono depositati per il tramite della organizzazione di
categoria.
Nei Comuni capoluoghi di provincia Pobbligo della de-

nuncia incombe anche i dettaglianti, i quali peraltro pos-
sono continuare Pesercizio del commercio al minuto dei pro·
dotti denunciati.

Art. 6.

E' fatto obbligo alle ditte produttrici di tenere un registro
di carico e scarico, giusta modello che verrA prescritto dal
Ministero dell'agricoltura e delle foreste, e dal quale risulti
il movimento giornaliero di entrata e di uscita delle materie
prime e dei prodotti finiti.
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Art. 7..

A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, le ditte produttrici debbono denunciare entro il

,1unedì di ogni settimana alla Società Anonima Importazio-
ne Bestiame (S.A.I.lB.) ed alla Sezione provinciale dell'ali-
mentazione, su apposito modulo prescritto dal Ministero
dell'agricoltura e delle foreste, il movimento delle materie
prime e dei prodotti finiti verificatosi nella settimana pre-
cedente, nonchè la disponibilità dei prodotti semilavorati e
finiti esistenti al sabato precedente alla denuncia.
La S.A.I.B. deve trasmettere settimanalmente al Mini-

atéro dell'agricoltura e delle foreste un riepilogo per ciascuna
provincia delle denuncie predette.

Art. 8.

La Società Anonima Importazione Bestiame (is.A.I.B.) è
incaricata di provvedere al controllo tecnico delle lavora-
zioni ed all'accertamento della veridicità dei dati indicati
Rei registri di carico e scarico di cui all'art.

Art. 9.

I snodelli dei registri di carico e scarico di cui all'art. 6
e quelli delle denuncie di cui all'art. 7 saranno forniti alle
ditte interessate dalla S'. A. I. B. cui compete il rimborso
della relativa spesa.
Le spese per la vigilanza ed il controllo affidati alla

- S.A.I.B., a termini del precedente articolo, graveranno sulle
ditte produttrici in ragione di L. 10 a quintale di prodotto
finito allo stato fresco.

Art. 10.

Ë abrogata ogni disposizione che comunque contrasti con
quelle del presente decreto.

Art. 11.

Le infrazioni alle disposizioni del presente decreto ed a

quelle emanate dalla S.A.I.B. nell'esercizio dei compiti aill-
datigli, a termini delPart. 8 del presente decreto, sono pu-
nibili ai sensi del R. decreto-legge 27 dicembre 1940-XIX,
n.1715, e del R. decreto-legge 27 dicembre 1940-XIX, n. 1716,
tonvertito con modificazioni, nella legge 24 aprile 1941-XIX,
II. 385.

Il presente decreto entrerà in vigore dal giorno della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
'

Roma, addl 7 giugno 1911-XIX

6. Salame da cuocere, sia S che SB; dalla composiziORO 60BO
escluse le carni equine e ovine; percentuale minima di grasso 15 peg
cento;

7. Salame cotto o stufato sia S che SB; dalla composizione sono
escluse le carni equine e ovine, percentuale minima di grasso: 15
per cento.

Il Ministro: TAssmar

(2677)

DEORETO MINISTERIALE 21 giugno 1941-XIX.
Autorizzazione alla Società anonima Istituto di revisione e

di organizzazione aziendale per il commercio, con sede in Roma,
all'esercizio della attività di società fiduciaria e di revisione.

IL MINISTRO PER LE CORPORÁZIONI
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA'

Vista la legge 28 novembre 1939-XVIII, n. 1966, sulla di·
sciplina delle società fiduciarie e di revisione;
Visto il R. decreto 22 arprile 1940-XVIII, n. 531, contenente116fine þér la attuazione della legge predetta;
Vista la domanda presentata il 28 aprile 1941-XIX dalla

Società anonima Istituto di revisione e di organizzazione
aziendale per il commercio, con sede in Roma, diretta ad ot-
tenere l'autorizzazione prevista dall'art. 2 della legge pro-
dettaj

Decreta:

Articolo unico.

La Società anonima Istituto di revisione e di organizza-
zione aziendale per il commercio, con sede in Roma, è auto-
rizzata all'esercizio della attività di società fiduciaria e di
revisione ai sensi dell'art. 2 della legge 22 novembre 1930,
n. 1966, escluse la amministrazione e la rappresentanza di
azionisti o di obbligazionisti.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufßciale

del Regno.

Roma, addì 21 giugno 1941-XIX

Il Ministro per le corporazioni
IIIccI

Il Ministro per la grazia e giustizia
GRANDI

(2642)
I

Il Ministro: TASSINAnI DECRETO MINISTERIALE 21 giugno 1941-XIX.
Autorizzazione alla Società anonima Istituto revisioni conta..

bili amministrative, con sede a Milano, all'esercizio dell'attivitàdi società fiduciaria e di revisione.
TABELLA DEI TIPI DI SALUMI DI CUI E' CONSENTITA

LA PRODUZIONE IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

'i. Prosciutto crudo con osso, con almeno cinque mesi di stagiona.
tura, taglio Parma, di qualsiasi provenienza;

2. Prosciutto cotto senz'osso;
3. Coppa cruda da affettare (capocollo), con almeno tre mesi

di stagionatura;
4 Mortadella tipo Bologna sia S che SB; percentuali di composi-

tione: carnette di suino di 2• qualità: 20 per cento; carne bovina: 20
per cento; frattaglie varie: 40 per cento; lardelli: 15 per cento; polvere
di latte: 5 per cento; per tutti i componenti esclusa la polvere di latte.
) concessa una tolleranza in piil o in meno del 5 per cento;

5. Salame crudo da affettaro, con almeno due mesi di staglonatura,
sia S che SB: dalla composizione sono escluse le carni equine e
Oyine; percentuale minima di grasso: 15 per cento;

*

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIX

Vista la legge 23 novembre 1930-XVII, n. 1960, sulla dis
sciplina delle società fiduciarie e di revisione;
Visto il R. decreto 22 a¡prile 1940-XVIII, n. 531, contenento

norme per la attuazione della legge predetta ;
Vista la domanda presentata .il 5 maggio 1941-XIX, dalla

Società anonima Istituto revisioni contabili amministrative,
con sede in Milano, diretta ad ottenere l'autorizzazione pre-
vista dall'art. 2 della legge predettaj
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Decreta:

Articolo unico.

La Società ationima Istituto revisioni bontabill ammini-
strative, con sede in Milano, è autorizzata all'esercizio della
attivith 'di societA tiduciaria e di revisione ai sensi dell'arti-
colo 2 della legge 22 novembre 1939-XVIII, n. 1966, escluse
la amministrazione e la rappresentanza di azionisti o di

obbligazionisti.
Il presente deci•eto sarà pubblicato tellá Gazzetta Uffe

pfäle del Itègno.

Èoma, addi 21 giugrio 1¾1-XIX

ll Ministro per le corporazioni
RiccI

Il Ministro per & grazia e giustizia
Gnwax

Presidente del Collegio è nominato 11 Cons. naz. Giovanni
Battista Baccarini.
8. I commissari liquidatort sono autorizzati alla conti-

nuazione dell'esercitio dell'azietida sociale, in quanto ciò
agevoli le operazioni tiella liquidazione.
Il presente dereto sarà pubblicato nella Gazzatta Ufflefale

del Regno e produrrà effetto dal giorno della sua pubblicas
z1one.

Roma, addì 28 giugno 1911-XIX

11 Ministro per de finanze
D1 RevicL

Il Ministro per la grazia e giustizia
GRANDI

li Ministro per le :corporazioni•
Ricci

(2675)

(1648)

DECRETO MINISTERIALE 28 giugno 1941-XIX.
SgtstoposAzione gy ggy)4agope #P&eiale de_Ita §pglath per flo

Dþ(IELETO MINISTERIALE 28 giugno le41-KIK. ferrovie vicinali.
Sottopps):ione in liquidazione speciale della Società elettro-

ferapyioria italiang. IL MINISTRO PER LE FINDIZE

IL MINISTRO PEIt Lp FINANZE
DI CONCICRTO CON

I MINISTRI PE11 LA GRAZIA E GIUSTIZIA
E PE11 LE ODIIPORAZIONI

Visto 11 B. 4eereto-leggp 28 gennaio 1984-XI, n. 5, isti-
tutido dell'Istituto per la Igipostrpzipu.e Induytriale (I.R.I.)
convertgo nelly legge 3 tuaggio IS33-NI, n. Su;
Visto il R. decreto-legge 15 giuggo 1983-NI, u. ß59, conte-

nent.e provvediment‡ relativi yll'Ist|tuto pteygo, ,cpuvertitonelli Pegge 5 febbraio 1931-XII, n. 391;
Visto il R. decreto-legge 24 giugno 1937gV, _n. 905, con-

tenente norme per l'organizzazione permanente dell'Istituto
per la Ricostruzione Industriale, convertito nella legge 25
a¡irile lu36-XVI, n. 63Ì;
Visto il R. decreto-legge 19 maggio 1938-XVI, n. 1479,

contenente provvedimenti relatgy) pll'Istþuto ppr la fliep-
struzione Industriale, convertito nella legge 5 gennaio
1939-XVII, n. 93;
Ritenuto che esistono gli estremi e ricorrono motivi di

pubblico interesse per la messa in liquingione della horietà
elettroferroviaria italiana, anonima con sede in Roma, a
norma dei citati Regi decreti-legge 15 ginglio 1933-XI, nu-
mero 859, e 15 maggio 1938-XVI, n. 1479;

y gogay pop
.I ¥INJgTIII PER R WIM4IA E ŒUSTIZIA

E PER LE COltPOlthZIONI

Visto il R. decreto-legge 23 gennaio 1933-XI, n. 5, isti.
tutivo dell'Istituto per la Rjgestryzione Industriale (I.R.I.)
convertito nella legge 3 maggio 1933-XI, n. 512;
Visto il R. decr.eto-legge L5 giugno 1933-KI, n. 850, conte-

nente provvedimenti relativi all'Istituto stesso, convertito
nella legge 5 febbraio 1934-XII, n. 391;
Visto il R. decreto-legge 24 giugno 1937-XV, n. 905, con-

tenepte norme per l'orgap zzazioge pergiagept@ fl#il'Intit to
per la Ricostruzione Industyiale, conver,tity nella 1,egge 25
aprile 1938-XVl, n. 637;
Visto il R. decreto-legge 19 pigggio 19¾-XVI, n. 1479,

contenente prpyyerfipienti r:elytiyi all'Istituto per lp Rico,
strugtone Industrigje, cpuvprtito ppila 1,egge 5 gequaio
1939-NVII, n. 93;
Ritenuto che esistono gli estremi e ricorrquo motivi di

pubblico interesse per la inessa in liqui.dazigne delI4 Macietà
per la ferrovie vicinali, anonima con sede in Roma, a norma
dei citati Regi decreti-legge g giugno 1933@, n. 8õ0, e
15 maggio 1938-XVI, n. 1479;

Decreta:

Decreta:

1. La Società elettroferroviaria italiana, anonima con
sede in Roma, è posta in liquidaz'oue speciale secondo le
norme del R. decreto-legge 15 giugno 1933 XI, n. 859, cou-
Vertito nella legge 5 febbraio 1984-XII, n. 391, e del R. de-
creto-legge 19 maggio 1938-XVI, n. 1479, convertito nella
legge 5 gennaio 1930-XVII, n. 93;
3. A commissari liquidatori della detta Società sono no-

minati i signori:
Baccarini Cons. naz. rag. Gioyann) Battista;
Bassetti rag. Vincenzo;
Gambino ayy. Ilobertp,

1. La Società per le ferrovie vicjnaji, gponima cop sede in
Roma, è posta in liquidqzioqq sppeiaje secondo le norme
del R. decreto-legge 15 giugno 1933-XI, n. 859, convertito
neHe legge 5 febbraio 1934-XH, n. 301, e-del R. decreto-legge
19 maggio 1938-XVI, n. 1479, convertito nella legge 5 gen-
nato 1939-XVII, n. 93; ñit
2. A commissari Itquidatori della detta Società apup no-

minati i signori:
Bourinelli prof. Ettorp ¡
Ma4similla prof. dott. Emilio;
Saliola dott. Domenico.

Presidente dekOollegio è nominato 11 prof, gtprg Egn«
cinelli.
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8. I commissari liquidatori sono autorizzati alla continua
alone delPesercizio delPazienda sociale, in quanto ciò age
Woli le operaziorri della liquidazione.

11 presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno e produrrà effetto dal giorno della sua pubblica-
stone.

Roma, addì 28 giugno 1941-XIX

Il Ministro per le finanze
DI REVEL

Il Ministro per la grazia e giustizia
Gumm

Il Ministro per le corporazioni
Ricci

(2674)

DEØRETO MINISTERIALE 1• luglio 1941-XIX.
Restrizioni all'esercizio renatorio nel comuni di Adrara

S. Rocco e Vigolo in provincia di Bergamo.

IL MINISTRO PER L'AGRIOOLTURA

E PER LE FORESTE

Visto il testo unico delle norme per la protezione della sel-
Taggina e per l'eseeizio della caccia, approvato con R. de-
creto 5 giugno 1930-XVII, n. 1016;
Vista la proposta inoltrata, in accoglimento dei voti espressi

dalla Sottosezione cacciatori di Sarnico, dal Comitato pro-
Vinciale della caccia di Bergamo e tendente ad ottenere Pisti-
tuzione del divieto generale ed assoluto dell'esercizio vena-

torio nella sotto distinta zona di montagna, a scopo di pro-
tesione della cotornice;
Ritenuta l'opportunità di applicare l'art. 23 del surricor-

dato testo unico;
.Udito il Comitato centrale della caccia;

Decreta :

Per tutta la durata dell'annata venatoria 1941-42 è vietato,
ai sensi delPart. 23 del testo unico citato nelle premesse,
1 esercizio della caccia e della uccellagione sotto qualsiasi
forma, nella zona della estensione di ettari 900 circa, com-
presa nei comuni di Adrara S. Rocco e Vigolo e delimitata
dai seguenti confini:

a nord: dal colle Dadine, la mulattiera che scende alla
«Guerna fmo al ponte Caffi;

ad ovest: il torrente Guerna fino al ponte Brivio;
a sud : 'la valle Gaia che dal ponte Brivio, porta a Peze,

04 della Bella, Oh della Bettina. Indi 11 sentiero che porta
alla Pozza di Plaghe; Campo Spino e continua sino alla
Pozza della Rola;
er ad est: dalla Pozza della Rola, il sentiero per Col d'Ore-
gia quindi il sentiero che conduce all'imbocco della Vallina
fino alla presa delle acque vive. Indi la mulattiera che porta
al Colle di Dadine, punto di partenza.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta U§iciale

del Regno.

Rozna, addi 1• Inglio 1941-XIX

11 Afinistio: TASSINARI
(2626 )

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
ALLE ASSEMBLEE LEGISLATIVE

MINISTERO DELLE FINANZE

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100, e
dell'articolo unico della legge 3 giugno 1939-XVIII, n. 860, il Ministro
per le finanze ha trasmesso in data 4 luglio 1941-XIX alla Presidenza
della Camera del Fasci e delle Corporazioni 11 disegno di legge per
la conversione tu legge del Regio decreto-legge 15 maggio 1941-XIX,
n. 411, concernente maggiore assegnazione allo stato di previsione
della spesa del Ministero dell'intërno per l'esercizio finanziarlo
1940-41.

(2669)

MI.NISTERO DELLA GUERRA

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100, si
notifica che il DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per la
guerra, per la marina e per l'aeronautica, con nota in data 4 luglio
1941-XIX, ha presentato alla Presidenza della Camera det Fasel e delle
Corporazioni 11 disegno di legge per la conversione in legge del Re-
glo decreto-legge 22 aprile 1941-XIX, n. 445, concernente gli effetti della
militarizzazione nei riguardi dell'applicazione della legge penale mi-
11tare e del regolamenti di disciplina militare.

(2670)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBllU PUBIILICO

Diffide per smarrimento di quietanze di certificati
del Prestito redimibile immobiliare 5 %

(1* pubblicazione). Avviso n. 142.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza serie 3·
n. 493046, dell'importo di L. 233,30, rilasciata in data 26 ottobre 1937
dalla Esattoria di Cassano Ionio, per versamento della 56 e 6a ragg
della quota di sottoscrizione al Prestito redimibile immobiliare 5 %
di cui al R. decreto-legge 5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta da Di Napoli
Salvatore fu Vincenzo, per l'art. 27 fabbricati del comune di Cassano
Ionio, con designazione per 11 ritiro dei titoli di Di Napoli Salvatore
fu Vincenzo.

Ai termini e per gli effetti dell'art. 19 del R. decreto 20 novem-
bre 1937, n. 1903, si fa noto che, trascorsi sei mesi dalla prima pub
blicazione del posente avviso, senza che siano intervenute opposi-
*zioni, verrà trasmessa alla Sezione di Regia tesoreria di Cosenza,
l'attestazione che terrà le veci della quietanza smarrita agli effetti
della consegna del titoli del Prestito.

Roma, addi 30 giugno 1911-XIX

12 direttore generale: POTENZA

(la pubblicazione). Avviso n. 113.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza serie 7•
n. 808314, di L. 70, rilasciata 11 0 marzo 1940 dalla Esattoria di Bari,
per versamento della 16 rata della quota di sottoscrizione al Prestito
redimibile 5 % di cui a1 R. decreto-legge 5 ottobre 1930, n. 1743, do-
Tuta dalla ditta Di Gennaro Rosa di Giuseppe in Loiodice, secondo
l'art. 294 del ruolo fabbricati del comune di Bari, con delega per 11

ritiro del titoli definitivi del Prestito a Di Gennaro Rosa di Giuseppe
in Lolodice.



2686 8-vn-19n (XIX) GAzzETTA UFFICIALE DEL REGNO O'ITALIA N. 1ð9

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, si
fa noto che, trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso, senza che siano intervenute opposizioni, verrà
trasmessa alla Sezione di Regia tesoreria di Bari, l'attestazione che
terrà le veci della quietanza smarrita agli effetti della consegna dei
titoli del. Prestito.

Roma, addl 30 giugno 1941-XIX

Il direttore generale: POTENZA

(la pubblicazione). Avviso n. 144.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza serie 74
n. 551685, di L. 70 e serie 7a n. 308040 di L. 66, rilasciate dalla Esat-
toria di Bari, rispettivamente 11 14 febbraio e 12 aprile 1940, per ver-
samento della la e 26 rata della quota di sottoscrizione al Prestito
redimibile 5 °£ di cui al R. decreto-legge 5 ottobre 1936, n. 1743, do-
vuta dalla ditta Grandolfo Oronzo fu Giuseppe, secondo l'art. 429,
del ruolo fabbricati del comune di Bari, con delega per 11 ritiro dei
titoli definitivi del Prestito allo stesso Grandolfo Oronzo fu Giuseppe.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, si
fa noto che, trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso, senza che siano intervenute opposizioni, verrà
trasmessa alla Sezione di Regia tesoreria di Bari, l'attestazione che
terrà le veci delle quietanze smarrite agli effetti della consegna dei
titoli del Prestito.

Roma, addl 30 giugno 1941-XIX

Il direllore generale: POTENZA

(la pubblicazione). Avviso n. 1¾.

E' stato denunziato lo smarrimento delle quietanze serie 8*
n. 042297, dell'importo di L. 100, in data 26 agosto 1939; n. 341076, del-
l'importo di L. 100, in data 10 ottobre 1939; n. 341287, dell'importo di
L. 100, in data 16 dicembre 1939; n. 341478, dell'importo di L. 100, in
data 19 febbraio 1940; serie 76 n. 299801, dell'importo di L. 200, in
data 6 maggio 1940; rilasciate dalla Esattoria di Treviso, per versa-
mento rate (16, 26, 3a, 4a e 66) della quota di sottoscrizione al Pres,tito
redimibile immobiliare 5 % di cui al II. decreto 5 ottobre 1936, n. 1743,
dovuto da Crespan Luigi fu Giovanni, secondo l'art. 17 del ruolo
fabbricati del comune di Trevi60, con designazione per 11 ritiro del
titoli di Crespan Luigt fu Giovanni.

At termini e per gli effetti dell'art. 17 del R. decreto 20 novem-
bre 1937, n 1903, si fa noto che. trascorsi sei mesi dalla prima pub-
blicazione del presente avviso, senza che siano intervenute opposi-
sioni, verrà trasmessa alla Sezione di Regia tesoreria di Treviso,
l'attestazione che terrà le veci delle quietanze smarrite agli effetti
della consegna dei titoli del Prestito.

Roma, addi 30 giugno 1941-XIX

Il dircitore generale: POTENZA

(la pubblicazione). Avviso n. 146.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza serie 56
n. 86NS, di L. 83,50, rilasciata il 19 ottobre 1939 dalla Esattoria di
Cortale, per il versamento della P rata della quota di sottoscrizione
al Prestito redimibile 5 % di cui al R. decreto-legge 5 ottobre 1936,
n. 1743, dovuta dalla dîtta Ciriaco Nicola fu Clemente usufruttuario,
e Ciriaco Torquato di Nicola proprietario, secondo l'art. 3 del ruolo
fabbricati del comune di Cortale, con delega per il ritiro dei titoli
definitivi del Prestito a Ciriaco Francesco fu Torquato.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, si
fa noto che, trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso, senza che siano intervenute opposizioni, verrà
trasmessa alla Sezione di Regia tesoreria di Catanzaro. Pattestazione
che terrà le veci della quietanza smarrita agli effetti della consegna
dei titoli del Prestito.

Roma, addl 30 giugno 1941-XIX

Il dircitor generale: POTENZA

(la pubblicazfone). Avviso n. 147.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza serie La
n. 762531, di L. 100, rilasciata 11 10 ottobre 1937 dalla Esattoria di Cam
stiglione Cosentino, per versamento della 6• rata della quotaÆ sot.,
toscrizione al Prestito redimibile 5% di cui al R. decreto-legge 5 ot-
tobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta Magarò Ouintino di Luigi usu-
fruttuaria di 1/2 e Magaró Luigi fu Antonio proprietario, e Lappano
Grazia fu Antonio usufruttuaria di 1/2, secondo l'art. 30 del ruolo
terreni del comune di Castiglione Cosentino, con delega per il ritiro
dei titoli definitivi del Prestito a Magarò Quintino di Luigi.

A norma dell'art. 19 del 11. decreto 20 novembre 1934, n. 1903, si
fa noto che, trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso, senza che siano intervenute opposizioni, verrà
trasmessa alla Sezione di Regia tesoreria di Cosenza, l'attestazione
che terrà le veci della quietanza smarrita agli effetti della consegna
dei titoli del Prestito.

Roma, addi 30 giugno 1941-XIX

ži direttore generale: POTEN7A

(1a pubblicazione). Avviso n. 148.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza serie 94
n. 796546, di L. 300, rilasciata il 16 luglio 1939 dalla Esattoria di Campo
Elba (Livorno), per il versamento in unica soluzione della quota di
sottoscrizione al Prestite redimibile 5 % di cui al R. decreto-legge
5 novembre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta Peria Francesco fu Bar-
tolomeo, secondo l'art. 34 del ruolo terreni del comune di Campo
Elba, con delega per il ritiro del titoli definitivi del Prestito ad esso
Peria Francesco fu Bartolomeo.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, si
fa noto che, trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso, senza che siano intervenute opposizioni, verrà
rilasciata alla Sezione di Regia tesoreria di Livorno, l'attestazione
che terrà le veci della quietanza smarrita agli effetti della consegna
dei titoli del Prestito.

Roma, addl 30 giugno 1941-XIX

Il direttore geneTale: PUIENZA

(1· pubblica:tone). Avviso n. 149.

E' stato denunziato 10 smarrimento delle quietanze serie 64
n. 183070, n. 183072, n. 183073, n. 183074, dell'importo di L. 200 cia·scuna,
rilasciate rispettivamente in data 16 agosto 1938, 21 ottobre 1938, 18 di.
cembre 1938 e 22 febbraio 1939 dalla Esattoria di Apollosa, per ver.
samenti dalla la alla 4a rata della quota di sottoscrizione al Prestito
redimibile 5 % di cui al R. decreto-legge 5 ottobre 1936, D. 1743, do.
vuta da Formato Pietro Paolo fu Antonio e lannara Olina fu Gennaro,
per l'art. 1 terreni del comune di Apollosa, con designazione di For-
mato Pietro Paolo fu Antonio per 11 ritiro det titoli definitivi del
Prestito.

Ai termini e per gli effetti dell'art. 19 del R. decreto 20 novem-
bre 1937, n. 1903, si fa noto che, trascorsi sei mesi dalla prima pub-
blicazione del presente avviso, senza che siano intervenute opposi-
zioni, verrà trasmessa alla Sezione di Regia tesoreria di Benevento,
l'attestazione che terrà le voci delle quietanze smarrite agli effetti
della consegna dei titoli del Prestito.

Roma, addl 30 giugno 1941-XIX

Il direttore generale: POTENZA

(la pubblicazione). Avviso n. 150,

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza serie 8•
n. 84993, di L. 116.65, rilasciata 11 20 agosto 1937 dalla Esattoria di
Nova Milanese, per Versamento della &a rata della quota di sotto,
scrizione al Prestito redimibile 5 % di cui al R. decreto-legge 5 otto.
bre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta Arosio Giovanni fu Angelo, se-
condo l'art. 8 del ruolo terreni del comune di Nova Milanese, con
delega per il ritiro dei titoli definitivi del prestito ad esso Arosio
Gioyanni fu Angelo.
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A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, si
fa noto clie, trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente. avviso, senza che siano intervenute opposizioni, verrà
tfastnessa alla Sezione di flegia tesoreria di Milano, l'attestazione
the terrà le veci della quietanza smarrita agli effetti della consegna
del titoli del Prestito.

Roma, addl 30 giugno 1941-XIX

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Assunzione della gestione del patrimonio della Cassa comannte
di credito agrario di Oratino (Campobasso) da parte del
Banco di Napoli.

II direttore generale: POTENzA
IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL°lSPETTORATO

PER IA DIFESA DEL BISPABMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

(18 pubblicazione), Avviso n. 151.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza mod. I Sp.
24 serie n. 296582, dell'importo di L 300, rilasciata, per duplicazione,
in data 17 marzo 1937 dalla Esattoria del Goveruatorato di floma, per
Versamento della la rata della quota di sottoscrizione al Prestito
redimlbile immobiliare 5 % di cui al B docreto-legge 5 ottobre 1936,
m. 1743, dovuta dalla ditta de Santis Pasqua fu Oreste in Di Lorenzo,
secondo l'art. 7040 del ruolo fabbricatt del comune di Roma, con
designazione per 11 ritiro dei titoli di Di Lorenzo Lucia fu Natale.
Al termini e per gli effetti dell art. 19 del R. decreto 20 novem-

bre 1937, n. 1903, si fa noto che, trascorsi set mesi dalla prima pub-
blicazione del presente avviso, senza che siano intervenute oppost-
zioni, verrà trasmessa alla Sezione di Regia tesorería di Roma, l'at-
testazione che terrà le veci della quietanza smarrita agli effetti del
pagamento a chi di diritto del deposito provvisorio autorizzato In*
corrispondenza della quietanza stessa.

Roma, addi 30 giugno 1911-XIX

11 direttore generale: PorENZA

(2G35)
i

Veduti Regi decreti-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, e 29 luglio
1928-VI, n. 208.3, convertiti rispettivamente nelle leggi 5 luglio 1928-VI,
n. 1760, e to d:cembre 1928-VII, n. 3130, riguardanti l'ordinamento del
credito agrario,

Veduto l'art 31 del regolamento per l'esecuzione del suddetto
R. decreto-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, approvato con decreto Mi-
nisteriale 23 gennaio 1928-Vi e modificato con decreto del DUCE del
Fascismo, Capo del Governo, Presidente del Comitato dei Ministri,
del 26 luglio 1937-XV;

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI. n. 086, e
10 giugno 1940-XVIII, n. 933;

Ritenuto che la Cassa comunale di credito agrario di Oratino
(Campobasso) non può utilmente funzionare;

Dispone:

La gestione del patrimonio della Cassa comunale di credito
agrario di Oratino (Campobasso) è affidata alla Sezione di credito
agrario del Banco di Napoli - istituto di credito di diritto pubblico
- con sede in Napoli, che dovrà prendere in consegna, redigendone
apposito verbale, le attività e gli atti dell'Ente.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzella Uffi-

ciale del Regno.

MINISTERO DEGLI AITARI ESTERI
Roma, addl 2 luglio 1941-XIX

V. Azzoum
(2655)

Scambio di ratifiche di Accordi italo-germanici

.
Addl 23 giugno 1941 ha avuto luogo in Roma lo scambio delle

ratifiche dei teguenti Accordi italo-germanici:
a) Accordo mediante scambio di Note per 11 trasferimento di

spese accessorio stipulato in Monaco 11 14 maggio 1937;
b) Accordo per 11 regolamento dei pagamenti in materia di ci-

Rematografla stipulato in Monaco 11 14 maggio 1937;
c) Accordo mediante scambio di Note concernenti il tratta-

mento doganale dei tubetti e delle spole stipulato in Monaco 11
14 maggio 1937:

, d) Accordo relativo al regime doganale del traffico delle merci
tra l'Italia da una parte, la Germania e 11 Land Austria dall'altra,
stipulato in Berlino 11 28 maggio 1938;

el Accordo per 11 regolamento del pagamenti frå l'Italia e 11
Land Austria derivanti da transazioni concluse sino al 31 maggio 1938
Stipulato in Berlino 11 28 maggio 1938;
-, f). Accordo per 11 regolamento del pagamenti fra l'Italia ed 1
'I'erritori del Sudeti stipulato in Berlino 11 12 novembre 1938.

(2654)
I

MINISTERO DELI/INTERNO

Cambiamento di cognome

Con decreto del Ministero dell'interno n. 21488 del 15 maggio
1981-XIX, 11 sig. Coen £agli Enrico di Ernesto e di Migliaccio Maria,
Bio a Napoli 11 2 gennaio 1910. residente a Roma, è stato autorizzato
a 6081110170 11 pr0prio cognome « Coen Cagli a con quello e Migliaccio a

al sensi dell'art. 8 della legge 13 luglio 1939-XVII, n. 1055.
L'autorizzazione medesima à estesa alla moglie Guerra Anna di

Giulio ed al figlio Coen Cagli Pietro di Enrico e di Guerra Anna

nato a Roma 1 10 settembre 1937.

S'invita chiunque vi abbia interesse a presentare opposizione nel
termine di trenta giorni di cui all'art. 5 della citata legger

(2651)

Approvazione degli statuti-regolamenti delle Casse comunali di
credito agrario di Sturno (Avellino), di Cercepiccola (Cam.
pobasso) e di Roccalvecce (Viterbo),

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER I 'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduti i Regi decrett-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, e 29 luglio
1928-VI, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle leggi 5 luglio 1928-VI,
n. 1760, e 20 dicembre 1928-VII, n. 3130, riguardanti l'ordinamento
del credito agrario;

Veduto l'art. 29 del regolamento per l'esecuzione.del suddetto
R. decreto-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, approvato con decreto M1-
nisteriale 23 gennaio 1928-VI e modificato con decreto del DUCE del

Fascismo, Capo del Governo, Presidente del Comitato dei Min16tri,
del 26 luglio 1937-XV:

Voduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 875, sulla difesa

del risparmio e sulla disciplina della fúnzione credit1zia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636, e
10 giugno 1940-XVIII, n. 933:

Vedute le deliberazioni del Consigli di amministrazione dello

Casse comunali di credito agrario di Sturno (Avellino), di Cerceplo-
cola (Campobasso) e di Roccalvecce (Viterbo), r16pettivamente in

data 19 luglio 1940-XVIII, 20 maggio 1941-XIX e 9 maggio 1941-XIX,
in ordine .all'approvazione degli statuti-regolamenti delle Casse 40-
munali di credito agrario medesime;

Dispone:'

Sono approvati gli statuti-regolamenti, allegati al presente prov-
vedimento, delle Casse comunali di credito agrario di Sturno (Avel-
lino), di Cercepiccola (Campobasso) e di Roccalvecce (Viterbo).
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufft,

ciale del Regno.

Roma, addi 25 giugno 1941-XIX
Azz01.INI

(2555)
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Sostituzione del commissario liquidatore della Cassa rurale di

prestiti di Villanova Tulo, in liquidazione, con sede in Vil.
lanova Tulo (Nuoro).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTOBATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse

rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV,
n. 1706;

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa

del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636, e
10 giugno 1940-XVIII, n. 933;

Veduto il decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,

Presidente del Comitato dei Ministri, in data 21 dicembre 1937-XV

che revoca l'autorizzazione all'esercizio del credito alla Cassa ru-

rale di prestiti di Villanova Tulo. con sede nel comune di Villa-

nova Tulo (Nuoro). e mette in liquidazione l'azienda secondo le

norme di cui al titolo VII, capo III, del Regio decreto-legge sopra

citato:
Veduto il proprio provvedimento in data 3 agosto 1938-XVI con

_il quale il sig. Salvatore Todde è stato nominato commissario 11-

quidatore della azienda suindicata;
Considerato che il predetto commissarlo liquidatore ha declinato

l'incarico e che occorre pertanto provvedere alla sua sostituzione;

Dispone:

Il rag. Federico Mundula di Michelangelo à nominato commis-

sario liquidatore della Cassa rurale di prestiti di Villanova Tulo,
avente sede nel comune di Villanova Tulo (Nuoro), con i poteri e
le attribuzioni contemplati dal capo VIII del testo unico delle leggi
sull'ordinamento delle Casse rurali ed artigiane, approvato con

R. decreto 26 agosto 1937-XV, n. 1706, e dal titolo VII, capo III. del
R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, modificato con le leggi
7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636, e 10 giugno
1940-XVIII, n. 933, in sostituzione del sig. Salvatore Todde.

11 presente provvedimento sarà pubblícato nella Gazzetta UJf-
efale del Regno.

Roma, addl 16 luglio 1941-XIX
V. AZZOLINI

(2657)

CON00RSI

MINISTERO DELLE FINANZE

Graduatoria generale del concorso a 45 posti di chimico aggiunto
in prova nel ruolo del personale dei Laboratori chimici delle
dogane e imposte indirette.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento ge-
rarchico delle Amministrazioni dello Stato, e successive variazioni;

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico
degli impiegati civili dello Stato e successive modificazioni;

Visto 11 R. decreto 23 marzo 1933, n. 185, che ha approvato 11 re-

golamento per 11 personale degli Uffici finanziari e successive va-

riazioni;
Vista la legge 25 gennaio 1940, n. 4, che ha riordinato i ruoll del

personale dell'Amministrazione flnanziaria;
Visto il decreto Ministeriale 30 aprile 1940, col quale venne indetto

un concorso per titoli a 45 posti di chimico aggiunto in prova nel
ruolo di gruppo A del personale dei Laboratori chimici delle dogane
e imposte indirette;

Vista l'autorizzazione data dalla Presidenza del Consiglio dei Mi-
nistri con nota 1* ottobre 1940-XVIII, n. 1306-3-5/1.3.1 per l'espleta,
mento del concorso stesso;

Vista la graduatoria di merito formata dalla Commissione esami-

natrice del predetto concorso, nominata con decreto Ministeriale
25 maggio 1940-XVIII;

Visti gli atti della Commissione esaminatrice e riconosciuta la re-

golarità del procedimento seguito;

Decreta:

Art. 1.

E' approvata la seguente graduatoria degli idonei formata dalla
Commissione esaminatrice, in base al risultato del concorso per titoli

a 45 posti di chimico aggiunto in prova nel ruolo di gruppo A del

personale dei Laboratori chimici delle dogane e imposte indirette,
indetto con decreto Ministeriale 30 aprile 1940:

Cognomo e nome Votazione riportata

1. Perucca Primo , . . . . , 9,7500 su dieci
2. Savi Luigi . . . . . . . 8,8050 a

3. Negro Riccardo . . ; . . . 8,7816 a

4. Storto Tommaso . . . . . . 8,ß833 a -

5. Tricomi Giovanni . . . . . . 8,6471 »

6. Manna Antonio . . . . . . 8,4533 a

7. Milani Ennio . . . . . . 8,3356 a

8. Borin Giorgio . . . . . . 8,3109 a

9. Veneroso Alessandro . . . . . 8,2750 a

10. Polzonetti Libero . . . . . . 8,2015 a

11. Bruzzeches Raimondo . . , , 8,1143 •

12. Savi Cesare
. .

. , , , . 8,0500 m

13. Di Giovanni Salvatore . , , , . 7,9582 a

14. Ferranti Pacifico
.

. . . . . 7,9575 »

15. Coght Leandro . . . . . . 7,9573 m

16. Felici Lamberto . . .. . . . 7,9366 a

17. Di Prima Antonino . . . . . 7,8990 a

18. Cianetti Elvio . . . . . . 7,8838 a

19. Marchese Baldassarre « , . . 7,8803 a

20. Simonetti Aldo . . . , . . 7,8283 a

21. Rocca Giovanni . . , , , . 7,8266 a

22. Rosati Antonio . . . . . . 7,7998 •

23. Ceccherelli Pierluigi . . . . . 7,7860 a

24. Pedalino Francesco . , , , . 7,4155 a

25. Amatore Giuseppe . . . . . 7,3460 a

26. Aliotta Giuseppe . . . . . . 7,3166 •

27. Taglione Giulio, nato nel 1913 . . . 7,3000 a

28. Pulelo Nicolo, nato nel 1916 . . . 7,3000 a

29. Zimarino Domenico . . . . . 7,2772 a

30. Tuffi Franco . . . , , , . 7,2614 x

31. Favaloro Edgardo . . , , , 7,2273 a

32. Bartolomeo Filippo . . . . . 7,2112 a

33. Bianchini Elio . . . . . . 7,1718 m

34. Giglio Giuseppe . , . , , . 7,1715 .

35. De Blasiis Giuseppe . . . . . 7,1653 m

36. Del Castillo.Vincenzo
. . . . . 7,1397 a

37. Seralessandri Mariano . . . . 7,1081 a

38. Polzonetti Amedeo . . . . . 7,0963 m

39. Avilia Ciro
.

. . . . s . 7,0938 a

40. Lupini Francesco . . . . . 7,0621 »

41. Candia Antonino . . . , . , 7,0445 m -

42. Pugliese Adelchi
. . . . , 7,0400 m

Art. 2.

I sopranominatl candidati sono dichiarati vincitori del concorso
suddetto, nell'ordine sopra indicato.

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte del conti per la

registrazione.

Roma, addl 5 giugno 1941-XIK

Il Ministro: DI REVET.

(2676)

I

LONGO LUIGI VITTORIO, direttore - GIOLITTI GIUSEPPE, direttore agg. SANTI RAFFAELE, gereTlfg

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


